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ORDINE DEL GIORNO

Art. 1

G1.100
Barboni, Aimi, Fantetti, Mallegni

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge recante "Modifica all'articolo

1, comma 5, della legge 7 ottobre 2015, n. 167, in materia di proroga del
termine per l'adozione di disposizioni integrative e correttive concernenti la
revisione e l'integrazione del codice della nautica da diporto",

        premesso che:

l'articolo 1 della legge 7 ottobre 2015, n. 167, recante «Delega al Governo
per la riforma del codice della nautica da diporto» ha delegato il Governo ad
adottare, entro ventiquattro mesi della data di entrata in vigore, uno o più de-
creti legislativi di revisione ed integrazione del codice della nautica da dipor-
to, di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, sulla base di specifici
principi e criteri direttivi;

la delega è stata correttamente esercitata ed è stato emanato il decreto le-
gislativo 3 novembre 2017, n. 229;

il disegno di legge in oggetto prevede il differimento del termine per l'ado-
zione di decreti legislativi contenenti disposizioni correttive e integrative al
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decreto legislativo 3 novembre 2017, n. 229 al fine di dar vita ad un codice
del diporto moderno, al passo con i tempi e di attualità per un lungo periodo;

lo spirito della norma in parola è quello, all'esito delle valutazioni effettuate
a seguito dell'esperienza applicativa delle norme, di formulare correttivi che
garantirebbero la giusta ponderazione delle esigenze dell'utenza di settore;

ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento di attuazione dell'arti-
colo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della
nautica da diporto, di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, «Il giudizio di idoneità psichica e fisica è
espresso, sulla base dei requisiti previsti dall'allegato 1, dall'ufficio dell'azien-
da sanitaria locale territorialmente competente, cui sono attribuite funzioni in
materia medico-legale. Il giudizio può essere espresso, altresì, da un medico
responsabile dei servizi di base del distretto sanitario ovvero da un medico
appartenente al ruolo dei medici del Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali o da un ispettore medico delle Ferrovie dello Stato o da un
medico militare in servizio permanente effettivo o da un medico del ruolo dei
sanitari della Polizia di Stato o da un medico del ruolo sanitario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco o, per i cittadini italiani residenti all'estero, da
un medico riconosciuto idoneo dal consolato italiano del Paese di residenza.
In ogni caso gli accertamenti sono effettuati presso la struttura pubblica di
appartenenza. La certificazione sanitaria e la relativa documentazione devono
essere conservate per un anno»;

di fatto è risultato impossibile per l'utenza accedere alle strutture pubbliche
di appartenenza delle figure sanitarie in capo alle quali spetta la verifica del-
l'idoneità psico-fisica al conseguimento e rinnovo delle patenti nautiche,

impegna il Governo a valutare la possibilità:

di rivalutare la disposizione di cui all'articolo 36, comma 3, del citato Re-
golamento, essendo la stessa foriera di sicuro nocumento all'utenza;

di ampliare la platea dei medici certificatori estendendo la potestà certifi-
cativa ai medici in possesso del codice identificatico di cui al decreto dirigen-
ziale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 31 gennaio 2011,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 16 febbraio 2011, e successive
modificazioni.


